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	Breve presentazione e obiettivi del corso
Il corso si propone di introdurre e sviluppare gli aspetti sperimentali dei programmi di fisica condotti agli acceleratori di particelle. Si illustreranno i più significativi risultati ottenuti presso alcuni dei principali esperimenti svolti agli acceleratori di particelle. 

Obiettivi formativi del corso previsti: conoscenza altamente specializzata e critica di settori della fisica moderna, sia negli aspetti teorici che sperimentali e delle loro interconnessioni, anche in campi interdisciplinari.


	Programma delle lezioni e delle esercitazioni/laboratori:
Nozioni preliminari - Esperimenti a bersaglio fisso e collisori - Rivelazione di particelle - Interazioni elettrone-positrone - Risonanze - Meccanismo di Higgs - Fisica oltre il Modello Standard - Proprietà dei collisori - Rassegna storica dei collisori - Scoperta dei bosoni W e Z - Scoperta del quark top - L'acceleratore LEP - Programma di fisica di LEP - Misure di precisione del bosone Z - Misure e limiti all'acceleratore LEP II - Fisica adronica a HERA - Fisica dei mesoni K - Fisica dei mesoni B - L'acceleratore LHC - Fisica elettrodebole a LHC - Fisica del top a LHC - Fisica dell'Higgs a LHC - Fisica oltre il Modello Standard a LHC


	Risultati di apprendimento previsti:

Capacità di comprendere, analizzare e sintetizzare argomenti di fisica avanzata; capacità di mettere in atto procedure sperimentali e teoriche per risolvere problemi della ricerca scientifica o nel miglioramento dei risultati esistenti; abilità di integrare conoscenze in campi diversi.
Conoscenza dei processi fisici nell’ambito del Modello Standard di interesse presso i collisori di particelle e descrizione delle principali caratteristiche dei sistemi di collisione e degli apparati sperimentali preposti alla loro rivelazione. Approfondimento di diverse misure di particolare rilevanza effettuate presso collisori e+e– a varie energie nel centro di massa (da DAFNE a LEP) e presso collisori adronici (protone-antiprotone al Tevatron e protone-protone all’LHC).


	Prerequisiti:

Conoscenza di base dei concetti di meccanica quantistica e dei principi fondamentali di rivelazione di particelle cariche e neutre (argomenti rapidamente ripresi nella parte iniziale del corso)


	Propedeuticità:

Corso di Fisica delle Particelle Elementari


	Testi di riferimento:

*)  S. Braibant, G. Giacomelli and M. Spurio: “Particles and Fundamental Interactions”

*)  V.D. Barger & R.J.N. Phillips: “Collider Physics”

*)  D. Green: “High Pt Physics at Hadron Colliders”

*)  M.G.Green, S.L.Lloyd, P.N. Ratoff and D.R.Ward: “Electron- Positron Physics at the Z”

*)  R.K.Ellis, W.J.Stirling and B.R.Webber: “QCD and Collider Physics”

*)  K.J.Peach, L.L.J. Vick: “High Energy Phenomenology”
*)  Dispense e materiale in formato digitale a integrazione dei testi consigliati


	Metodi didattici e modalità di esecuzione delle lezioni e delle esercitazioni/laboratori
Lezioni frontali con impiego di lavagna e videoproiezione di dispense


	Metodi di valutazione degli studenti:

Esame orale comprensivo di presentazione con trasparenze di un argomento scelto tra alcuni proposti dal docente


	Orario di ricevimento:

Martedì, Giovedì e Venerdì dalle 10:00 alle 13:30
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